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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Cesen 
si rilancia 

Tanti progetti 
per rafforzare 
«l'industria 
turismo» ma 
anche per 
vivere meglio 
Terza fase 
della lotta 
alle alghe 
Dal Parco 
Levante ai 
centri culturali 

Dal nostro inviato 
CESENATICO — Qui l'Italia ha una risorsa 
In più. Nella sola Romagna 11 turismo ha fat
turato l'anno scorso più di 4 mila miliardi, 
molti In valuta pregiata. Come a Rlmlnl, Ric
cione o Cervia, anche qui le cifre dell'indu-
strla-vacanze sono Imponenti: sette chilome
tri di spiaggia, 490 alberghi, 125 stabilimenti 
balneari, tre milioni e mezzo di presenza a 
stagione. In tempi di magra, son cifre che 
consolano. Eppure... 

Era la fine dell'agosto 1982. Dal mare arri
va una puzza di marciume Insopportabile. 
Milioni, miliardi di alghe piccolissime nutri
te dal fosforo degli scarichi a mare, In vadono 
chilometri di Adriatico. Non era la prima vol
ta, ma proprio d'agosto non era mal succes
so. 1110 settembre dello stesso anno decine di 
migliala di persone a Cesenatico e Cervia 
danno vita a una grande manifestazione: Il 
primo 'sciopero ecologico; forse, della storia 
nazionale. E come negare la paura che quelle 
alghe Incutevano? 

Se fosse accaduto, mettiamo, Il 10 agosto o 
a luglio? Gli albergatori confessano di sentir
si ancora l sudori freddi. Quanti turisti a-
vrebbero resistito? Quanti se ne sarebbero 
tornati in fretta e furia a casa loro, In Germa
nia, Inghilterra, Francia o Scandinavia, giu
rando fra 1 denti: 'L'annoprossimo Spagna o 
Jugoslavia^? Guai brutti per tanti. Perché tu
rismo, ricordarlo è bene, vuol dire anche ge
lati, bibite, costumi, vestiti, cinema, cibi, 
spettacoli, canzoni... etc. Il lavoro di centi
naia di migliala di persone. 

A Cesenatico, capitale <ex aequo* del turi
smo romagnolo — alzi la mano chi non s'è 
mal bagnato In Adriatico —, si voterà a giu
gno per 11 Comune. In Consiglio c'è una soli
da giunta di sinistra PCI-PSI. Progetti e idee 
per 11 futuro, è Inevitabile, parlano di turi
smo. 'Costruiamo l'immagine di Cesenatico 
nel Duemila» annuncia Giovanni Blssonl 
trentenne vlceslndaco comunista (e candida
to alla Camera), chiedendosi però: *E se 11 
mare non bastasse più?: 

Il grande Adriatico, per la verità, più di 
una volta ha dimostrato d'essere stanco. Non 
c'è verso di spiegargli le buone ragioni del 
turismo e dell'economia nazionale: spesso 
non è più In grado di garantire 11 'servizio* 
d'un tempo. Non è colpa sua, naturalmente. 
Afa quelle alghe minacciose Incombono da 
qualche anno. DI questo passo, prima o poi, 
rischeranno di mettere In crisi 1 bagni. Le 
spiagge, poi, si restringono perché 11 mare 
corrode e I fiumi, sbancati da anni da Irre
sponsabili escavaztonl, non portano più né 
sabbia, né terra, né ghiaia. 

La Regione fa la sua parte con leggi che 
ora regolano le escavazionl; il Comune dal 
can lo suo stanzlerà due miliardi per costulre 
scogliere sommerse che frenino l'erosione e 
per riempire 11 mare con 60 mila metri cubi di 
sabbia. Afa per battere l'eutrofizzazione, 11 
proliferare delle mefitiche alghlne, occorro
no lntervcr.il svi depuratori che proprio qui, 
prima che in altre spiagge, furono istallati 
oltre 10 anni fa. Ora, spiegano l tecnici, è 
necessario passare al 'terzo livello* di disin
quinamento, per abbattere I fosfati, nutri
mento prediletto della minuscola ed esiziale 
verzvra marina. Afa non basterà certo l'azio
ne del Comune a correggere la dannosità de
gli scarichi che da tutta l'Italia industriale 11 
Po porta In Adriatico. 

La difesa del porto 
La giunta di Cesenatico ha già compiuto 

Interventi massicci per sopraelevare le ban
chine del porto a difesa delle acque alte (*Cer-
tl giorni; ricorda Blssoni, scusandosi per l'ir
riverenza, •Cesenatico ricordava Venezia al
lagata*). Tuttavia contro la subsidenza. Il fe
nomeno che fa sprofondare la città con punte 
di 35 centimetri negli ultimi dieci anni, non 
basta di sicuro la buona volontà degli ammi
nistratori locali. 

E poi, quanti turisti oggi si possono con
tentare di 'solo mare*? La 'Cesenatico del 
2000* nascerà appunto per rispondere a que
sta domanda. Per I turisti e per chi ci abita 
tutto l'anno II problema, spiega 11 vlceslnda
co, non è diverso: avere una Cesenatico più 
bello, più verde, più attrezzata, serre a tutti. 

Ecco lo scopo del 'plano di riqualificazione 
turistica*. Il progetto prevede la-ricostruzio
ne dell'arenile e degli stabilimenti balneari 
(addio alle tradizionali baraccopoli di cabine) 
e 11 recupero di tutta la lunga siisela Ubera a 
ridosso delle cabine per attrezzarla a usi turt-
stlco-rlcreatlvl (dalle bocce al tennis). Al po
sto del lungomare, diventato ormai un affol
latissimo stradone di uomini e macchine, si 
progettano Isole pedonali, giardini, self-ser-

agi sciopero per i contratti 
chiudere ogni spiraglio. '.« ri
duzioni d'orario? Coitolo 
chiuso por quelle dafnite e r.on 
applicate del contra lo ta-1 '79, 
mentre il pacchetto di '0 ore 
complessive annue «Jel proto
collo Scoiti si può implicare so
lo a chi non gode gte di prece
denti riduzioni, i"hjnir>i, niente 
per i turnisti e i skViurgici: .il 
massimo, si pus» trovare qual
che forma di nionetizzazione. 

Il macigno sulle strada dell' 
accordo. donqMe. n->n viene ri
mosso. Anzi, !a r'.siu meccani
ca comincia a coslr'ivli attor
no nuove barricate. M'/rtillaro, 
che per l'intera fnmerenza-
stampa ha fc'.to i! sutgsri' wt e 
il correttore Mi Fontana, è a»ri-
v»to i minacciose -a stazione 
dinanzi alla ma-istratura del 
sindacato per le -zioni di lotta, 
riservandoci anche il diritto ùi 
chiedere il risarcimento dei 
danni eubiti delle aziende. A 
Fontana ha labiato la battuta 
ad effetto: «Riunire 30 mila 
persone per un comizio è diffi
cile, convocare 30 m:l«i metal
meccanici per i! cont""t« • *» ae-
?iungerci il comizio ì. n.oito più 
acilei. Per la sua raeips^nu e-

lettorale, invece, la V'c- lennec-
canita sa già quale cfirr'*,»wtti-
vo ottenere: «Noa ci preoccupa 
l'intervento di Funf'.ni, m»:i po
trebbe che conferire !n linea 
dell'accordo Scotti Cu nui ac
cettiamo». 

Di fatto il miniii re i stato il 
bersaglio dell'iniziativi:. Mor-
tillaro ha continuato e dire il 

falso, cime quando ha negato 
che Scotti abbia «formulato 
una proposta». Il rappresentan
te del governo l'ha smentito di
rettamente, nella propria con
ferenza-stampa, convocata 
mentre ancora i giornalisti era
no nella sede della Federmec-
canica. Appuntamento alle 12. 
Arrivati al ministero, però, c'e
ra già Mortillaro, da solo, a fare 
vistosamente anticamera. Scot
ti l'ha fatto aspettare un'ora. 
Ma a pagarne le conseguenze 
sono stati i giornalisti, indotti 
ad attendere la fine dell'incon
tro fino alle 14,30 e poi invitati 
a tornare due ore più tardi; l'ul
teriore tempo di «riflessione» 
concesso alla Federmeccanica. 
Ma la risposta non è arrivata, e 
alle 17 finalmente Scotti si è 
deciso. 

Dunque, una proposta c'è. E 
parte dal riconoscimento che la 
riduzione dell'orario di lavoro 
«si applica a tutti i lavoratori», 
quindi anche ai lavoratori tur
nisti che il padronato metal
meccanico vorrebbe tagliar 
fuori. Il problema, per il mini
stro, riguarda modalità dell'ap
plicazione delle riduzioni, in 
modo da tenere conto delle dif
ferenti situazioni esistenti. 

Sull'altro elemento di dis
senso, l'applicazione della ridu
zione d'orario del contratto *79, 
Scotti ha posto l'alternativa: o 
si consegna alla storia, nel sen
so che il contenzioso resta aper
to, oppure si accetta una tran
sazione. In quest'ultimo caso il 

ministro ha ipotizzato un ac
cordo su un pacchetto poi limi-. 
tato di ore da ridurre dopo il 
mese di giugno '85, con un pro
lungamento del contratto a fine 
'85, come già è avvenuto con l' 
accordo Intersind. 

Terzo dato di contrasto: ia 
flessibilità. Scotti ha proposto 
di concordare la possibilità per 
le aziende di comandare per e-
sigenze produttive un certo nu
mero di ore di straordinario e di 
sabati lavorativi, ma con comu
nicazione successiva e periodi
ca al sindacato. 

L'ipotesi complessiva deli
neata dal ministro presenta nu
merose caselle vuote. Ma que
ste — ha osservato Scotti — 
vanno riempite con la trattati
va. Quando la convocherà? 
«Per procedere — ha osservato 
— non ho bisogno di risposte 
con una sola soluzione». E si sa 
che mentre la FLM ha avanza
to un ventaglio di soluzioni su 
tutti e tre i punti controversi, la 
Federmeccanica resta rigida su 
una sola alternativa. L'atto di 
accusa del ministro non poteva 
essere più chiaro. Ma se ce ne 
fosse ancora bisogno. Galli, Ve
ronese e Bentivogli hanno con
fermato a tambur battente ai 
giornalisti che «l'ipotesi avan
zata dal miniatro soddisfa la 
FLM, in quanto consente di 
trovare le soluzioni per applica
re coerentemente raccordo del 
22 gennaio». 11 «re dell'oltranzi
smo» — la Federmeccanica — è 

ora nudo. 
I fautori dello scontro sociale 

adesso tentino violenti colpi di 
coda. L'industriale tessile Pie-
tro Maraottoè arrivato al pun
to di rivolgere insulti al vescovo 
di Vicenza che, con una sua pa
storale avevi preso posizione a 
favore dei lavoratori: «È un do
cumento permeato di miti da 
paleosindacaliimo di radice 
marxista... espressioni dettate 

da rancore viscerale verso il si
stema dell'economia di merca
to... chiuso in un anacronistico 
rancore di classe». 

Nelle fabbriche, intanto, si 
usa la mano dura contro i lavo
ratori che neppure alla vigilia 
della giornata di mobilitazione 
generalo hanno smesso di fare 
scioperi articolati: la fonderia 
«Pensotti» di Legnano ha chia
mato i carabinieri contro un 

presidio dei lavoratori, la Bisi-
der di Brescia (gruppo Lucchi
ni) ha denunciato per «falso i-
deologico» i segretari della 
FLM provinciale Cremaschi e 
Gamba. Ma attorno ai lavora
tori in lotta si estende la solida
rietà: la neo presidente della 
Provincia di Milano, Novella 
Sansoni, ha convocato in sedu
ta straordinaria il Consiglio. 

Pasquale Cascella 

Le modalità dello sciopero 
ROMA — Queste le modalità dello sciopero o-
dierno, settore per se'.tore.INDUSTRIA — 
Quattro ore di astensione in tutte le aziende 
pubbliche e private. In molti casi, però, lo scio
pero si protrarrà per l'intera giornata. AGRI
COLTURA-Gli operai agricoli si asterranno 
dal lavoro per due ore. Fanno eccezione quelli 
addetti alla lavorazione del tabacco, impegnati 
nel rinnovo del contratto che sciopereranno 
per otto ore. UFFICI — Tutti gli uffici pubblici 
centrali e periferici (ministeri, comuni, provin
ce, regioni)rimarranno chiusi per due ore, sal
vo eccezioni definite in sede locale. SCUOLE — 
Non sarà effettuata la prima ora di lezione per 
ogni turno-OSPEDALI — Lo sciopero avrà o-
vunque la durata di quattro ore. Saranno assi
curati iserviziindispensabili e d'urgenza. TRA
SPORTI - 1 ferrovieri si asterranno per due 
ore, dalle 10 alle 12. Il personale navigante e di 
terra Alitali!, Ati e Aermediterranes e degli 
aeroporti di Roma e Napoli sciopererà dalle 
14.30 alle 16.30. Due ore di sospensione dal lavo
ro anche del marittimi. I collegamenti aerei 
con le isole saranno garantiti. 

Le modalilàdi sciopero dei lavoratori dei tra
sporti urbani ed extraurbani variano da città a 

città, ferma restando, in linea di massima la 
durata dell'astensione in due ore. I dipendenti 
dell'autotrasporto merci, impegnati nel rinno
vo del contratto, si asterranno per 24 ore. Quelli 
in servizio sulle lunghe percorrenze sciopere
ranno, invece, dalle 20 di domenica alla stessa 
ora di lunedi. I lavoratori delle autostrade so
spenderanno il lavoro per quattro ore all'inizio 
di ogni turno. BANCHE — Gli istituti di credito 
apriranno con due ore di ritardo (alle 10.30). 
Alla Banca d'Italia Io sciopero sarà effettuato 
nelle ultime due ore. La CGIL della Banca d'I
talia ne ha proclamate tre, sempre a fine turno, 
non aderendo all'iniziativa di lotta promossa 
da CISL, UIL e FAIB per il 31 maggio. LUCE, 
ACQUA, GAS — I lavoratori del settore sciope
rano due ore con le modalità decise localmente. 
Saranno garantiti tutti i servizi di sicurez-
za.CINEMA — E sospesa l'effettuazione del pri
mo spettacolo. Teatri di prosa e attività musica
li (durante le prove) sospenderanno l'attività 
per due ore. Settore grafico, produzione cine
matografica e industrie tecniche del cinema: 
quattro ore di sciopero. RAI-TV e GIORNALI — 
U settore è stato escluso dallo sciopero per con
sentire il massimo di informazione sulla odier
na giornata di lotta. 

vice, centri di attività culturale e di diverti
menti. Il plano preveCe Inoltre 11 recupero ad 
uso turistico di molte delle 80 colonie marine, 
la creazione di un Centro velico e di un Mu
seo della antica marineria romagnola 
sull'acqua del famoso porto-canale progetta
to da Leonardo. 

Altri, decisivi Interventi già programmati 
sono quelli sulla viabilità. Chi è passato In 
auto da queste parti sa di cosa, ahinoi, si sta 
parlando. Ma presto non vedremo più quelle 
code di 20 chilometri all'entrata di Cesenati
co sulla statale 16 o In uscita verso Rlmlnl. 
Un plano di Comune, Arias, provincia e Re
gione prevede lo spostamento a monte della 
statale. Oltre 20 miliardi saranno spesi per 
costulre sotto e sovrappasso sulla strada. 

Un questionarlo diffuso dal PCI di Cesena
tico In questi mesi ha d'altra parte dimostra
to che proprio sulla viabilità si gioca molta 
parte della credibilità degli amministratori. 
Racconta Giunto Bonoll, segretario della se
zione comunista, che la stragrande maggio
ranza del cittadini ha Indicato proprio nel 
cavalcavia e nello spostamento della statale 
11 primo del problemi da affrontare. Come 
nagare, infatti, che intere zone della città, nei 
mesi turisticamente più Intensi, hanno or-
mal superato la soglia di tollerabilità del 
traffico? Come continuare a offrire al turisti 
l'Intasamento di strade e stradine, viali e 
piazze? O 1 rischi dell'attraversamento per 
andare e tornare dalle spiagge, bimbi per 
mano o In carrozzina, o per passeggiare sul 
lungomare? 

Le esigenze dei giovani 
Fiore all'occhiello del futuro di Cesenatico 

è 11 progetto del Parco Levante. Chi seguendo 
11 mare si dirige In auto verso Rlmlnl si Im
batte In un oirlblle quartiere tutto-cemento. 

I È Valverde, v>ro angoscioso monumento alla 
speculazione edilizia degli anni Sessanta, 
quelli del centro sinistra. Qui una volta c'era 
un ambiente naturate fra iplù belli della Ri
viera, Pinete e dune, cespugli e prati forma
vano un parco naturale straordinario e gi
gantesco che ti cemento ha distrutto. Mialle 
spalle di questa mostruosità c'è ancora intat
ta un'area dì ben 50 ettari salvata dal PRG 
della prima giunta di sinistra ne! 1970. È qui 
che sorgerà 11 Parco Levante destinato a di
ventare fra pochissimi anni uno del polmoni 
di verde attrezzato, con Impianti sportivi, 
percorsi ciclabili e laghetti, fra l più grandi 
della Riviera. 

Servirà solo al turisti? La domanda è reto
rica. Sono Infatti gli stessi abitanti di Cesena
tico che chiedono *non solo mare*. Comincia 
infatti a tramontare il tempo in cui da queste 
parti si viveva in tre mesi il lavoro di tutto 
l'anno e in 90 giorni *i guadagnava quanto 
bastava (e più) per dodici mesi. Certo, si rac
conta ancora di quel famoso oste che si è 
giocato alle carte, perdendolo, il ristorante 
con un celebre attore meneghino. Ma ormai è 
parte di una *romagnolltà* un po' felliniana e 
un po' «naterca* c'if-, fzrse, sta facendo il su.t 
tempo. 

La domanda per una città che sìa meno 
*tutta-estate* sta crescendo. Altre cifre, oltre 
a quelle del turismo, si sen tono fare e spaven
tano. 160 sono i giovani drogati 'ufficiali; 
forse 400 quelli 'Ufficiosi: In una città di 
20.000 abitanti vuol dire la quasi totalità di 
una generazione fra ì 18 e i 30 anni. Non reg
ge più l'Immagine di un turismo ben pasciu
to che è sufficiente a mantenere per tuito 
l'anno la tamlglla-lmprendltrice-romagnola 
e a soddisfare tutte le sue esigenze. Nasrono 
nuovi bisogni di cultura e di servizi e :e la 
città deve offrire non solo al turista. Che fa 
un giovane qui quando gli ombrelloni sono 
chiusi/ Dove si riunisce, dove discute, dove si 
& verte? Il bar, le carte, le chiacchiere e le 
'rodomontate* sulle ospiti vichinghe non ba
ttano più. 

Esigenze nuove, per cittadini e governanti. 
Ma la giunta di sinistra non è impreparata. 
Dopo 30 anni sta per riaprirei battenti il Tea
tro Comunale restaurato; la casa che abitò 
Marino Moretti si trasforma in centro cultu
ale sede di convegni leiterari di respiro na
zionale; la grande villa Romagnoli ospiterà 
scuola materna, sede del quartiere. Impianti 
sportivi e biblioteca; si sta potenziando la Bi
blioteca civica attrezzandone locali per la 
mvrJca e gì* tnconu: Un segnale viene anche 
i/£i.'fc FOCI- vogliamo *na sala, hanno chie
sto al Partito, «dove non «J'seu tere solo di po
litica*. 

La 'Cesenatico SOOO* sarà sicuramente più 
bella e più ospitale per i turisti. Ma In primo 
luogo per I suol abitanti. 

Diego Landi 

II coHr~ ,;o con R~v.n ì du
rato un'uru ed t ht'*n -;'guito 
da una colazione U; Ur-oro. Lo 
scambio di veduti è K ito assor
bito in prevalenza dai temi che 
sono al centro de|l":icontro a 
sette chs cominciò sabato sera 
con una cena nei >>ic:oìo Cam
pidoglio di WiiKa.Tsburg. 

All'uscita Fanfrr.: ha rila
sciato una dichìorazìcne che 
contiene un riferimento alle 
sue precedenti visive alla Casa 
Bianca e due accenri ai proble
mi politici del momento. Il ri
cordo degli incontri con Eisen-
hower nel '58 e con Kennedy 
nel '61 e nel '63 sono serviti per 
ricordare che Fanfani è il più 
anziano fra i sette statisti di 
Williemsburg, perfino più an
ziano del vecchio Reagan e an
che per ricordare <i due benefici 
effetti della lunga cooperazione 
italo-americana: l'ascesa dell'I
talia dalla situazione del dopo
guerra alla posizione di paese 
tra i cettc- più industrializzati 
nel mondo e la cooperazione 
prestata agli Stati Uniti anche 

Fanfani 
dall'Italia per evitare che nel 
'62 per i missili sovietici a Cuba 
scoppiasse la prima guerra nu
cleare». 

L'accenno all'oggi è in chiavo 
di preoccupazione per la crisi 
economica e per la minaccia di 
uno scontro nucleare. «Lo 
scambio di vedute col presiden
te Reagan — ha detto Fanfani 
— mi consente di considerare 
l'odierno incontro utile per raf
forzare due grandi speranze: la 
speranza della ripresa econo
mica da consolidare a William-
sburg, la speranza di una con
clusione costruttiva del nego
ziato sui missili in corso a Gine
vra. Con il realizzarsi di queste 
due speranze l'economia mon
diale beneficerà della auspicata 
ripresa, la pace tuttora incerta 
diventerà finalmente sicura. 
Milioni di uomini torneranno 
al lavoro, tutti i popoli, specie 
se arretrati, riprenderanno la 
via dello sviluppo, i capitali 

sottratti agli armamenti daran
no decisivo impulso alla terza 
rivoluzione industriale». 

Reagan dal canto euo ha sot
tolineato «l'ampio consenso esi
stente tra i due paesi sulle que
stioni del Medio Oriente, della 
sicurezza e solidarietà occiden
tale sulla cooperazione econo
mica "Internazionale" e sulla 
pace nel mondo». Il presidente 
degli Stati Uniti ha poi ringra
ziato Fanfani, per il «contributo 
continuo e vitale dell'Italia all' 
alleanza occidentale», in parti
colare per i missili a medio rag
gio su cui «l'appoggio dell'Italia 
e stato esemplare». Inoltre gli 
Stati Uniti, a parere di Reagan, 
considerano il ruolo dell'Italia 
nella NATO, come secondo a 
nessun altro paese membro del
l'alleanza. 

Fanfani e Reagan non hanno 
quasi parlato dei rapporti bila
terali tra Italia e Stati Uniti. A 

Reagan interessava conoscere 
quale parte avrebbe recitato 1' 
Italia in quello che si annuncia 
come il motivo principale del 
vertice: il duello tra Francia e 
America sui temi più scottanti: 
la supervalutazione del dollaro 
che indebolisce le monete euro
pee; l'altena dei tassi di inte
resse americani che attira negli 
Stati Uniti gli inveBtimenti fi
nanziari stranieri e contribui
sce a gonfiare il valore del dol
laro; l'eccessivo deficit del bi
lancio americano (200 miliardi 
di dollari) che da un lato ha un 
effetto inflazionistico sull'eco
nomia mondiale e dall'altro è 
tra le cause che inducono la Fe
derai Reserve a tenere elevati i 
tassi d'interesse per controllare 
l'inflazione americana; l'esi
genza di un nuovo assetto del 
sistema monetario internazio
nale. 

Come si può facilmente in
tuire, questo contenzioso tra A-
merica ed Europa, oltre che di 
natura economica, è politico. 
La strategia economica di que

sta amministrazione è la tradu 
zione in pratica della cosiddet
ta filosofìa reaganiana, una 
dottrina globale che investe i 
temi del riarmo (Reagan ha 
portato le spese militari ad un 
record storico per gli Stati Uni
ti) e del dialogo-confronto con 
l'URSS, ma da posizioni di for
za, che si manifestano anche 
nella tendenza a limitare i com
merci europei con l'Unione So
vietica, facendo salvo il diritto 
degli americani di mantenere, 
anzi di accrescere, la vendita 
dei loro cereali al governo di 
Mosca. 

Qual è la posizione dell'Italia 
in questo braccio di ferro tra 
America ed Europa, con la 
Francia nella posizione più e-
sposta e piùpolemica nei con
fronti degli Stati Uniti? La ri
sposta sta nella dichiarazione 
fatta da un autorevole collabo
ratore di Fanfani: «La posizione 
dell'Italia è idealmente vicina a 
quella francese, ma in pratica 
sarà attenta e cauta». Tradu
cendo in volgare il latinorum 
diplomatico, si può dire che 

Fanfani ha tranquillizzato Rea
gan sui punti politici più deli
cati: 1) a Williamsburg non fa
remo fronte comune con la 
Francia e nemmeno tenteremo 
una mediazione che si esprime 
in una nostra iniziativa autono
ma; 2) questa linea da una par
te si spiega con l'organica esita
zione della diplomazia italiana 
a esercitare una funzione poli
tica un po' più elevata di quella 
che corrisponde alla nostra in
feriorità economica nei con
fronti degli Stati Uniti e, dall' 
altra, si classifica con il timore 
che lo ste-so Mitterrand sia 
spinto a posizioni più caute del 
peggioramento della situazione 
del franco e dell'economia fran
cese; 3) l'Italia non farà obie
zioni alla richiesta, che già tra
spare dalle fonti americane, di 
una dichiarazione politica che 
ribadisca l'impegno degli allea
ti a installare gli euromissili se, 
prima della fine dell'anno, non 
si avranno sviluppi positivi del 
negoziato di Ginevra tra Stati 
Uniti e URSS. 

Aniello Coppola 

ze che può avere H 'unghezza di 
questo assurdo {recedimento 
voluto d£ Gallucci. Scrivono in
fatti i giudici del CSM: «Si ri
chiama l'attenzione sulla circo
stanze cl?c »! prolungarsi dei 
tempi di un procedimento a ca
rico di un organo a rilevanza co-
stituzjonile risei? ia di aprire 
squilibri iatiUsuonali e situa
zioni di grave *,- Intollerabile di
sgelo ebe posaor-" essere rimos
sa solo con Ir .apida conclusio-
rs dell'indagine in corso, qua
lunque essa sjì-i». 

L'esigen?a di un- .apidd de
finizione di Cjbtst̂  a-r.li poco 
edificante vicenda i st&ta riba
dita ieri in quasi f:fti i com
menti e 'e reii"tii de? mondo 
giudiziario E p--!.iieo. E, del re-

CSM reagisce 
sto, al Consiglio subito dopo 1* 
invio dei mandati di compari
zione, hanno già fatto notare 
una strana coincidenza di tem
pi. L'inchiesta sui «caffè» fu av
viata da Gallucci poco prima 
che il CSM depositasse la sua 
rigorosa inchiesta sui giudici 
Induisti; ora, dopo uno strano 
silenzio, la formale incrimina
zione del giudice proprio quan
do il CSM (lo ha fatto ieri) ini
zia e esaminare nuovi scottanti 
documenti sulla P2 e scopre 
nuovi nomi di magistrati so
spetti piduisti. E tutto questo 
avviene quando il procuratore 

Gallucci si ripresenta nel suo 
ufficio, reduce da un congedo 
per malattia. 

In sostanza — affermano i 
membri del CSM — se mai do
veva esserci questa inchiesta, 
poteva essere definita dal giu
dice nel giro di poche ore. Per
ché questo calendario di inter
rogatori (dal primo al 18 giu
gno) del tutto inutili proprio 
nel periodo caldo della campa
gna elettorale? I membri del 
Consiglio sottolineano che la 
decisione di non presentarsi al 

fìudice non è il rifiuto di un or
ine del magistrato, ma una 

scelta proceduralmente previ
sta che comporta oltretutto il 
venir meno (fi una possibilità di 
difesa. Del resto i componenti 
del CSM hanno già inviato nei 
giorni ecorsi una memoria di
fensiva, firmata collettivamen
te in cui si chiedeva l'immedia
to proscioglimento data l'asso
luta inconsistenza delle accuse. 
In via puramente teorica il giu
dice potrebbe «costringere» all' 
interrogatorio gli imputati, fa
cendoli accompagnare dalla 
forza pubblica. Ma è un'ipotesi 
remota come lo è un mancato 
proscioglimento dei consiglieri 
inquisiti, data l'assurdità stes
sa dell'inchiesta penale. Tutta
via un'assoluzione perché «il 
fatto non costituisce reato» non 

impedirebbe l'apertura di una 
indagine disciplinare a carico 
dei membri del CSM. Si cree
rebbe una situazione abnorme 
che bloccherebbe il Consiglio 
così come del resto si propongo
no alcuni settori della magi
stratura, Gallucci e Vitalone in 
testa

s i diceva delle reazioni nel 
mondo politico e giudiziario. 
L'ex presidente della Corte co
stituzionale Branca ha com
mentato: «Forse sarebbe stata 
consigliabile una maggiore pru
denza da parte del giudice che 
ha deciso di ascoltare i membri 
del CSM proprio in questo pe
riodo pre-elettorale». 

Anche un altro ex presidente 
dell'Alta Corte, il prof. Sandul-

li, ha detto che Io scontro tra i 
poteri dello Stato «non serve di 
certo alla democrazia». Il com
pagno Luciano Violante re
sponsabile della sezione giusti
zia del PCI ha detto: «La rispo
sta migliore all'iniziativa del 
giudice Squillante l'ha data il 
CSM non interrompendo il suo 
lavoro e varando un importante 
piano di lavoro per la lotta con
tro la mafia e la camorra». L'u
nico commento di diverso teno
re sul «caso CSM» è stato quello 
del democristiano Mario Segni, 
secondo cui la causa di tutto sa
rebbe «il sistema di composizio
ne del CSM che determina la 
politicizzazione del corpo». 

Bruno Mìserendino 

ni porre fine allo scandalo per 
cui un quinto degli italiani vive 
con il ? per cen«x> de? reddito 
totale, mentre v;r. Altre quinto 
degli italiani vive or;, più del 40 
per cento detto slt"-?*.? reddito». 

Assemblea PSI 

che responsebiìi cri tutte :s par
ti, cons. ita 'ii trasfennare il 
vecchio stato aàsì?Ur,ziale in 
un moderno state sociale, assi
curi l'occupazione e promuov? 
lo svila;, poi. 

Le specificazioni pregram-
tnstìche di Giuliano Amato e di 
Giuliano vt\ssa!Ji hanno impol-
1 «avo — sulia scorta della confe-
r ;n£3 di Rirmni dell'anno scor

so — ma sostanzialmente con
fermato queste linee essenziali. 

A questo punto, noi che non 
veniamo da chissà dove e che 
conosciamo a termini della di
scussione politica e della pole
mica elettorale non possiamo e-
vita» di porci e di porre qual
che domanda. Ci sarebbe da 
fame qualcuna anche sugli ulti
mi quattro anni, sul bilancio 
.che — alla luce degli stessi pro
positi enunciat* adesso—si de
ve fare della infelice legislatura 
della ingovernabilità pentapar-

tita chiusasi per autoconsun
zione con un anno di anticipo. 

II solo esempio concreto ri
cordato da Covetta è riferito al
lo «spirito con cui tre ministri 
socialisti delle Finanze, hanno 
portato per la prima volta a li
velli da paese industrializzato 
le entrate dello Stato*. Come 
carico della pressione fiscale 
ciò è senz'altro vero; quanto al
la equità sociale con cui è di
stribuito basta ricordare che 1* 
imponibile degli imprenditori è 
pari a due terzi di quello medio 

dei lavoratori dipendenti e che 
la percentuale del prelievo gra
vante su questi ultimi è passata 
negli ultimi quattro anni dal 42 
per cento al 75 per cento sul 
totale delle tasse pagate. 

Questo per il passato: guar
diamo al futuro. È vero che Co
vetta lascia aperto uno spira
glio in direzione DC afferman
do che nel seno di questo parti
to è aperto un dibattito» intor
no agli orientamenti di fondo e 
alle scelte programmatiche. Ci 
sembraperoun artificio forzato 
e fittizio. In realtà i pezzi della 
scelta conservatrice di cui si 
parla agli esordi di questa con
ferenza del PSI, sì compongono 
in un quadro unitario proprio 

nelle scelte e negli orientamen
ti con cui la DC si presenta agli 
elettori. Non volerlo vedere si
gnifica per i socialisti nascon
dersi dietro un dito ed entrare 
in contraddizione con se stessi. 

D'altra parte rispondere all' 
invito nostro per una alternati
va alla politica neo-conserva
trice e centrista con l'invito a 
un confronto sulle idee prima 
ancora che sulle formule e gli 
schieramenti non suscita per 
noi alcun imbarazzo. Dalle cose 
che abbiamo ascoltato ieri non 
solo su molte indicazioni con
crete c'è, a sinistra, convergen
za ma, quel che più conta, c'è 
un importante e significativo 
avvicinamento nel giudicare il 

carattere e la portata dello 
scontro sociale e politico in at
to. E allora? Su cosa si fonda la 
stanca ripetizione sulla impos
sibilità e inattualità dell'alter
nativa? Lasciare senza risposta 
questa domanda cruciale va
nifica proprio quella chiarezza 
alla quale il PSI dice di votarsi, 
e in fin dei conti offre un margi
ne di manovra Ì una chance di 
vittoria proprio a chi persegue 
l'obiettivo di rimettere in scila 
«i cavalieri antiqui» del centri
smo. A costoro il PSI vuole pro
porsi solo come «copertura a si
nistra»? Vedremo oggi. 

Claudio Petruccioli 

ze. a.ichr attraverso impieghi 
"fuori del merc.t .''"'_ 

«Vogliamo mvcuirc — ha 
aggiunto In£Tt»o - - un nuovo ti
po dì contratt&;i;>.->e sociale e 
politica, ctit di»! t tcRaì dello 
Stato prima di uuty frulla base 
delia garanzia dì promozione 
dell'oca -parione, e con un po
tere di ^o.ìtrollo da parte dei 
làvcrr.tori occupati e disoccu
pai mi modo di r-rganìzzare e 
ausìificare :! ie-voic. Un nuovo 
vccaV.lario d<* far .T.trare nella 
pretina politica: contratti di so
lidarietà, dt sviluppo; chiaman
do. cor Iĉ jri, .ii j tieni dì impre
sa e cr.-s»»do ptt i lavoratori se-
d;. Ji d*sc;E«ii;-'ìc £ trrgeziatì su 
tali pU"i. A) cvite'*, indiscrimi
nato di ìio'.rtutre, vogliamo so
stituire un potere- di promozio
ne e di garar.d 2 della certezza e 
qualità del !n>-̂ m. 

«Per questo «agì ia»-no snellire 
le istituzioni puhLliche centra
li: un jroveme urtxrneto per 
grandi *e»tori, nco p;ù uoimuc-
chssus di rjiri-"tfn; una sola 
Camera 'ori r.*?t<i degli attuali 
parlamentari --he faccia presto 
le leggi fondamenta!;; Regioni e 
Comuni che a?L;ccno come 
grandi "ager.iV «kjrtv»atiche" 
Articolate su p:t lo sviluppo 
della formazione e dell'occupa-
ricne, sia pp; il pende terziario 
moderno. E tr.'.ché la moralità 
non cade dal cielo, a più forti e 
più rapidi poteri di decisione, 
\pgIiamo unire una rete di car-

Discorso di Ingrao 
te dei diritti che diano a gruppi 
e a singoli strumenti dicontrol-
lo 6ug!i apparati pubblici. 

«Questi sono i nodi veri dello 
scontro: chi comanderà e orien
terà le ristrutturazioni? Vince
rà il democristiano confindu
striale Merloni o i sindacati? Ci 
sarà e co la base nucleare a Co-
miao e il rilancio nucleare in 
Europa? Che fa Crauti se non si 
cimenta con queste "materie"? 
E dove sta la modernità di De 
Mita se non sa dare soluzioni 
per questi interrogativi? Si tro
verà pure lui a ballare. 

«È vero: il grande padronato 
s u tentando una risposta. Ma è 
una strada che frantuma patti 
scritti e non scritti, metodi con
solidati di contrattazione, stru
menti di regolazione sociale e-
stremamente delicati, costruiti 
in decenni. Soprattutto è una 
strada che colpisce ed umilia 
accumulazioni preziose di ener
gie collettive: esperienze, cultu
ra, entusiasmo depositati in 
grandi masse: e le colpisce 
mentre l'Italia • l'Europa tono 
impegnata nel mondo in una 
sfida che decide il destino di in
tere generazioni. "Strizzare 1' 
occhio", come fa De Mita, • 
questo attacco padronale con
tro un prezioso patrimonio di 
energie popolari e nazionali, è 

un gioco meschino e avventuro
so. Dov'è andata a finire la tra
dizione di Aldo Moro, il quale 
poneva alla DC il grande e dif
ficile compito di cogliere il nuo
vo che maturava nelle ventate 
che scuotevano le masse giova
nili? Chi ha detto che questo 
problema non sta più dinanzi ai 
cattolici italiani? 

«Non si tratta — ha prose
guito Ingrao — solo di trovare 
le risorse per investire. Questo 
è necessario, ma non basta. Si 
tratta di investire risorse in 
modo che rispondano a giovani, 
i quali — a loro modo — chie
dono certezza di lavoro, qualifi
cazione, senso della vita. Oggi 
tutto questo è duramente con
testato: e tende a dominare la 
lotta selvaggia, dove vìnce la 
prepotènza di pochi. C'è l'enor
me pericolo di andare a una so
cietà in cui trionfi l'etica della 
violenza e della sopraffazione, 
nell'orizzonte dì un mondo "a-
tomico", in cui crescano ancora 
gli arsenali nucleari. Non fa 
paura tutto ciò? Dobbiamo ab
bandonare gruppi e singoli nel
la giungla delle guerre corpora
tive, re Ila orgia di scontri e fat
ti frantumati, dove trionfano le 
oligarchie violente? 

«Perciò noi dichiariamo a-
pertamente la nostra ambizio

ne di avviare nuove forme e po
teri di regolazione sociale, fuori 
e contro fl sistema di potere 
prevalsi finora e centro il parti
to che l'ha alimentato. È a que
sto tipo di impresa che noi 
chiamiamola gente, i giovani 
prima di tutto. Per questo ser
ve una Bifrioranza alle forze 
di sinistra e una avanzata del 
partito comunista, 

«Questi numeri nuovi già sa
rebbero un fatto politico di pri
ma grandezza: per tutta la sini
stra. 

«Domandiamo a Craxi: è fa
vorevole ODO a una maggioran
za alle sinistre? Chiede o no a-
pertamenteagli elettori questo 
risultato? Anche se egli non lo 
dice, egli per primo ha bisogno 
di una matrioranza Hi sinistra. 
Altrimenti che fa? Dopo le ele
zioni etti rischia dì trovarsi 
stretto in una morsa: non potrà 
ripetere la stessa scena penta-
partitkacon gli stessi attori, le 
stesse croio nuovi scioglimen
ti delle Camere; e d'altra parte 
per quanto egli possa avanzare 
il 26 giurno, da solo non basta a 
contrapporre un'altra maggio
ranza ai ricatti della DC. Se 
vuole sfuggire alla morsa, se 
vuole dentro avere carte per 
cambiare, (gli ha bisogno che 
avana tutta la sinistra e che es
sa riesci a muoversi in modo 
unitario. Ecco la motivazione 
generale, t non solo di parte 

della parola d'ordine della 
maggioranza alle sinistre. Ecco 
il peso grande, che ha — per 
ogni ipotesi di vero rinnova
mento — l'avanzata del Partito 
comunista. 

«Ma noi non chiediamo solo 
voti. Proponiamo lotte di mas
sa: anzi chiediamo alle popola
zioni di schierarsi nello scontro 
che è già in corso. La competi
zione elettorale è una tappa 
forte di questo scontro, che si 
svilupperà ancora di più dopo il 
26 giugno. Se la gente sarà atti
va, non ci credo che sarà possi
bile ripetere la sceneggiata di 
questi quattro anni, già giunta 
a un punto acuto di consuma
zione. Quando mi sento dire: 
ma Craxi non ci sta, e De Mita 
non lo permetterà — rispondo 
che lo scontro in corso e anche 
le verifiche elettorali non con
sentiranno ulteriori rinvìi, non 
permetteranno di ripetere le 
vecchie giaculatorie. Obblighe
ranno tutti a scegliere: a com
promettersi! 

«Si tratta quindi, al tempo 
stesso, di spostare i voti e di 
creare così da ora, le condizioni 
migliori per la mobilitazione 
delle masse attorno ad un pro
getto della sinistra e alla co
struzione di un governo nuovo. 

Costruire un'alternativa alla 
DC e al suo potere: quando mai, 
sinora, era stata proposta con 
questa coerenza una prospetti
va simile in Italia? Anche noi 

comunisti non l'avevamo mai 
indicata e proposta con questa 
chiarezza e con questa forza. 
Ecco il punto: si risponde si o 
no a questa prospettiva? Essa è 
da favorire o da far morire? 
Questa è l'unica, la vera que
stione nuova che sta oggi di
nanzi al Paese; in un momento 
di crisi drammatica. Il resto è 
vecchio. Al di là di tutto, al di là 
dei balletti di frasi, questa — 
ha concluso Ingrao — è la vera 
scelta, su cui il Paese è chiama
to a pronunciarsi. Girare attor
no a litanìe stantìe e strarisa-
pute, questo sì, è tragicamente 
inadeguato rispetto ai muta
menti sconvolgenti già in atto e 
agli altri che incalzano nel 
mondo». 
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